


A S LUIGI

A voi mi rivelgo, o caro Santo della
purezza e della carita. A voi vengo che
tanta pietd sentiste per i miseri da ri-
nunciare al regno della terra per dedi-
care la vostra fiorente giovinezza al ser-
vizio del Signore e vi scongiuro a pren-
dermi’ sotto la vostra speciale protezio-
ne, Ottenetemi quella confidenza illimi-
tata nella §5. Vergine, quell’amore ar-
dente per la S5. Eucaristia che fece di
voi un Serafino.

Mettete nel mio cnore un odio impla-
cabile per i mondani piaceri, infondete-
mi quel vivo errore che voi provaste per
le minime colpe e fate che non esiti
quando il nemice vorrebbe trascinarmi
alla sua sequela. No, caro Santo, non
permettete ch'io cada, correte in mio
ainto, fatemi sentire gquanto sia glorioso
servire il Signore e guanta soavitd si
gusta nell'amarlo sopra ogni cosa

IMPRIMATUR

In Curia Arch. Mediolani,
die 7 Agosto 1929




